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LE ESEQUIE DI BORGHETTO NEL DOSSIER SULLE INFILTRAZIONI DELLA ’NDRANGHETA IN LIGURIA

Fotiaal funeraledelboss
Dietro il feretrodi Fazzari, la polizia ha filmato l’imprenditore savonese
GRAZIANOCETARA eMATTEO INDICE

«NEL CORSO del servizio di osser-
vazione veniva documentata la
presenza di Fotia Sebastiano e del
proprio figlio Fotia Pietro, noti
esponentiinquestoterritoriodella
cosca Morabito -Palamara- Bruz-
zaniti, malgrado - per quanto con-
sta a questo ufficio - non risultino
legami di parentela fra i predetti e
la famiglia Fazzari. E gli stessi ap-
partengano a due diverse cosche,
geograficamente originarie e ope-
ranti in due distinte zone della pro-
vincia di Reggio Calabria».

In teoria Fazzari e Fotia non c’en-
trerebbero nulla, uno con l’altro, ma
evidentemente certe saldature sono
più forti di quanto si pensi. È la parte
dai contenuti savonesi all’interno
della relazione della squadra mobile
di Savona effettuata dopo l’attento
lavoro di osservazione svolto il 26
febbraio del 2009 a Borghetto Santo
Spirito in occasione del funerale di
Francesco Fazzari.

Al funerale del capostipite della fa-
miglia, passata agli onori della crona-
ca negli anni 90’ per la cava Fazzari fi-
nita al centro di un’inchiesta della
procura savonese per la presunta
presenza di fusti tossici è stato atten-
tamente monitorato dalle forze del-
l’ordine genovesi e savonesi.

Ma la documentazione investiga-
tiva va oltre. «Il personale operante
aveva modo di constatare dapprima
il verificarsi di un incontro informale
tra i citati Fotia e i Mamone e, subito
dopo, di un colloquio ristretto ai soli
Fotia Sebastiano e Mamone Luigi,
protrattosi per alcuni minuti».

Dodici i personaggi con precedenti
di polizia per armi, droga, associazio-
ne a delinquere e pure omicidio,
identificati nel corso della stessa ce-
rimonia. Gli anni passano, ma fra
battesimi e funerali, i contatti resta-
no solidissimi. Il battesimo più imba-
razzante, per gli imprenditori Ma-
mone che brindano con amici
’ndranghestisti, si celebra a Genova
nel 1993, diciott’anni fa.

E però nei documenti che i carabi-

nieri del Ros e le direzioni distrettua-
li antimafia di Genova, Savona e Reg-
gio Calabria stanno ripercorrendo in
queste ore, ci sono anche cerimonie
più recenti, avvenute per la precisio-
ne nel 2002 e nel 2009, che danno la
dimensione della “continuità” di cer-
ti rapporti.

Si tratta in questo caso di due fune-
rali. A conferma di come le riunioni
di famiglia - avvengano in concomi-
tanza di eventi lieti o drammatici, ma
comunque irrinunciabili per affiliati
e i fiancheggiatori
delle cosche - rap-
presentino un for-
midabile momento
di mappatura. Di-
mostrando che con-
tatti all’apparenza
impensabili, si sono
invece protratti nel
tempo.

Il primo dossier -
contenente fior di
fotografie - sotto la

lente degli investigatori, raccoglie la
descrizione dell’addio ad Antonio
Rampino, celebrato nel 2004.

«Quel giorno - si conferma in am-
bienti investigativi - si fecero vedere
tutti i componenti della “locale” ge-
novese, compresi molti esponenti
della famiglia d’imprenditori Mamo-
ne».

Perché? Perché all’ombra della
Lanterna, come scrivono i carabinie-
ri nelle informative che hanno dato
corpo (anche) alle retate del giugno

scorso con arresto
dei boss genovesi
Domenico Gange-
mi e Domenico
Belcastro, «il grup-
po di vertice era ri-
conducibile pro-
prio a Rampino».

E chi gli ha dato
l’ultimo saluto,
Mamone compre-
si, lo sapeva benis-
simo.

Si salta quindi, fra le varie tappe al
vaglio dei pm che hanno l’origine in
quel battesimo del ‘93, a un momen-
to-clou e recente.

Il 26 febbraio 2009 la squadra mo-
bile di Savona filma e controlla nel
comune di Borghetto Santo Spirito le
esequie di Francesco Fazzari, «noto
esponente in provincia della cosca
della ’ndrangheta Raso-Gullace-Al-
banese». E padre di Giulia, a sua volta
pluri-indagata, che partecipò fra gli
ospiti d’onore alla festa organizzato
dai Mamone nel
‘93.

«Durante detto
evento si rilevava la
presenza di nume-
rosi individui colle-
gati alla suddetta
cosca e legati da vin-
coli di parentela al
citato Fazzari...In
particolare [si rile-
vava la presenza] di
Mamone Luigi e

Mamone Antonino, entrambi resi-
denti nella provincia di Genova e ap-
partenenti alla medesima organizza-
zione criminale».

Sempre secondo la relazione degli
investigatori altri personaggi del sa-
vonese «hanno seguito a piedi il fere-
tro». E oltre a Giulia Fazzari, c’erano
«Carmelo Gullace, Rocco Pronestì,
Salvatore Berlingeri, Girolamo
Guerrisi, Camillo Bruzzì, Antonio
Fera, Antonio Orlando, Domenico
“Mimi” Senatore, Giovanni Ferrara,

Carmelo e Antoni-
no Barberi, Luigi
Traverso e Ales-
sandro Pronestì».

Sono passati di-
ciotto anni da quel-
la festa di battesi-
mo in una casa so-
pra Genova, ma i
contatti con gli
’ndranghetisti con-
clamati non sono
rinnegati. Anzi.

Nel 1993, a casa dei Mamone, Giulia Fazzari (figlia di Francesco) partecipò a una festa colmarito Carmelo Gullace
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Il filmato della
polizia girato

nel febbraio 2009
è stato consegnato

alla procura
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Al camposanto
erano anche
presenti

Giulia Fazzari
e Carmelo Gullace
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SAVONA. Controllato e indaga-
to, per anni, quasi venti. Fu arre-
stato in gioventù, assolto, e risar-
cito. Fu accusato di essere pre-
sente ad una sparatoria in via To-
rino. Era poco più che ventenne.
Fu interrogato dai pm savonesi
anche sull’idea che potesse cu-
stodire addirittura esplosivo nel-
le sue cave di lavoro. Per poi met-
terlo a disposizione della malavi-
ta. Poi nel corso degli anni le at-
tenzioni di varie Procure, Ros,
Dda, Dia, si sono concentrate sul-
le sue attività imprenditoriali le-
gate alla movimentazione della
terra e alla gestione dei rifiuti.
Mai condannato, al pari dei fra-
telli Donato e Francesco, il qua-
rantenne Pietro è il portavoce
dell’azienda di famiglia (Scavo-
ter). Sempre elegante e garbato
con il suo lavoro ha portato
l’azienda ad essere leader in pro-
vincia. I suoi certificati penali so-
no intonsi. Dopo il clamore del-
l’arresto a dicembre a casa del
fratello Donato del cognato Ma-
rio Versaci per ’ndrangheta (suo
conterraneo di Africo) su appalti
e lavori della famiglia Fotia si è
intensificato il lavoro della poli-
zia giudiziaria alle dipendenze
della procura. Al setaccio ogni
appalto nell’ambito delle princi-
pali operazioni immobiliari. Ma
non vengono nemmeno trala-
sciati maxi-accertamenti fiscali e
su cause di lavoro. Recenti gli av-
visi di garanzia al fratello Donato
(rappresentante legale), con so-
pralluoghi e sequestri per il trat-
tamento rifiuti nelle aree ex Me-
talmetron e Parco Doria. Sotto la
lente in passato sono finiti i can-
tieri ad Andora (Ferrovial) per il
raddoppio ferroviario, poi ci fu
Noli con la frana della collina di
via Belvedere, i box dell’opera-
zione “Incisa” alla Villetta. Pietro
non ha mai negato il rapporto la-
vorativo con le famiglie impren-
ditoriali dei Mamone e Fazzari-
Gullace. Negato legami con la fa-
miglia Fameli.
A.P.

La notizia del battesimo di Gullace
e di suamoglie Fazzari
sull’edizione di ieri del Secolo XIX




